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LORENZO FRANCESCHINI 

aa tsasn asa 

Se avvien che sorga, ore ogni luce è muta, 

: 

Un raggio del mattin, tutta tL desta 
La famiglia dei fior che lo saluta 
Scossa la nebbia ond’ era grave e mesta, 

E un olezzo si espande e si tramuta 
Dai petali che amore eccita c desta, 

E dolce auretta spira e si diffonde 
La triste calma ad increspar dell’ onde. 

Cosi tua gioja all’ Imeneo che stringe 
Una Suora gentil, pudica e chiara 

A 

Con adorno Garzon, cui veste e spinge 
Amor del bello ed onestà si rara, 

I 

Tanto in me, amico, si riflette e pinge 

I 

Che do conforto a lunga cura amara, * 

Onde la cetra sol temprata ai lai 
Oso non era di tentar più inai. 
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E sciolgo un voto all’ amistà, sovrano 

Favor dei numi per chi affetto ectima, 

E fa ogni amato in gioja e in duol germano 
Bella Amistà! la disadorna rima 
Guida tu all’ ara con industre mano 
Quando fia il giuro delle labbra in cima. 
Perchè onori quel giuro amore eterno 
E le virtù che scese a córlo io scemo. 

Accolgi tu 1’ avvivatricc stilla 

Che amor paterno dell’ ausonio Apelle 
Spreme dalla ispirata alma pupilla 
E a nuove e grandi fantasie lo impelle; 
Come il volto onorato or gli sfavilla! 

Par che co’ spirti di lassù favelle: 

Urania ascolta che gli accenna al merto 
Del maggior figlio già contesto un serto. 

Felice Imen, felice di che tanti 

Desir raltempri cogli auguri! lieti. 

Questa cetra che indarno invoco ai canti 
Ti corono di mirti c di laureti: 

E se un fior non potea crescerti innanti. 
Perchè scarso il febeo raggio mel vieti. 

Pure il verde germoglio di quel fiore 
Alla Fede io confido ed all’ Amore. 
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isse ad Abram già Dio : parti, abbandona 
I tuoi congiunti, e il suolo in cui nascesti ; 
E questa terra peregrin t’ arresti, 

Che P alto mio voler ti mostra, e dona. 
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elle splendide feste ora ebe tace 
La gara romorosa, e nella pura 
Semplicità di solitaria pace . 
Più tranquilla sorride la natura, 



Dall’ avversa del mondo aura fallace, 
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